
REGOLAMENTO (CE) N. 423/2007 DEL CONSIGLIO 
del 19 aprile 2007 concernente misure restrittive nei confronti dell’Iran 

(con le modifiche di cui ai regolamenti n. 618/2007, n. 1110/2008 e n. 1228/2009) 
 
 

 
IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

 
 
visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare gli articoli 60 e 301, 
 
vista la posizione comune 2007/140/PESC del Consiglio, del 27 febbraio 2007, concernen-
te misure restrittive nei confronti dell’Iran1, 
 
vista la proposta della Commissione, 
 
considerando quanto segue: 
 
(1) Il 23 dicembre 2006 il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite ha adottato la risolu-

zione 1737(2006) [«UNSCR 1737(2006)»] in cui decideva che l’Iran avrebbe dovuto 
sospendere senza indugio tutte le attività connesse con l’arricchimento e il ritrattamen-
to, così come i lavori su tutti i progetti riguardanti l’acqua pesante, e adottare determi-
nate misure richieste dal Consiglio dei governatori dell’Agenzia internazionale per 
l’energia atomica («AIEA»), cosa che il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite ri-
tiene indispensabile per rassicurare circa il carattere esclusivamente pacifico del pro-
gramma nucleare iraniano. Nell’intento di convincere l’Iran ad ottemperare a questa 
decisione vincolante, il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite ha deciso che tutti 
gli Stati membri delle Nazioni Unite devono applicare un certo numero di misure re-
strittive. 

 
(2) In linea con l’UNSCR 1737(2006), la posizione comune 2007/140/PESC prevede una 

serie di misure restrittive nei confronti dell’Iran, tra cui restrizioni all’esportazione e 
all’importazione di beni e tecnologie che potrebbero contribuire ad attività connesse 
con l’arricchimento, il ritrattamento o l’acqua pesante o allo sviluppo di sistemi di lan-
cio di armi nucleari, un divieto riguardante la prestazione di servizi connessi, un divie-
to riguardante gli investimenti connessi ai beni e alle tecnologie in questione, un divie-
to riguardante l’acquisto dei beni e delle tecnologie suddetti dall’Iran e il congelamento 
dei fondi e delle risorse economiche di persone, entità e organismi che partecipano, 
sono direttamente associati o danno il loro sostegno alle attività o allo sviluppo sud-
detti. 

 
(3) Poiché tali misure rientrano nell’ambito di applicazione del trattato che istituisce la 

Comunità europea, la loro attuazione richiede una normativa comunitaria, nella misura 
in cui esse riguardano la Comunità, al fine di garantirne l’applicazione uniforme da 
parte degli operatori economici di tutti gli Stati membri. 

 
(4) Il presente regolamento deroga alla normativa comunitaria vigente che prevede norme 

generali sulle esportazioni nei paesi terzi e sulle importazioni dai paesi terzi, in partico-
lare il regolamento (CE) n. 1334/2000 del Consiglio, del 22 giugno 2000, che istituisce 
un regime comunitario di controllo delle esportazioni di prodotti e tecnologie a dupli-
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ce uso2, nella misura in cui il presente regolamento contempla gli stessi prodotti e tec-
nologie. 

 
(5) Per motivi di opportunità, la Commissione dovrebbe essere autorizzata a pubblicare 

l’elenco dei beni e delle tecnologie vietati e le relative modifiche eventualmente adotta-
te dal comitato per le sanzioni o dal Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, non-
ché a modificare l’elenco delle persone, delle entità e degli organismi i cui fondi e le 
cui risorse economiche dovrebbero essere congelati in base a decisioni del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Unite o del Comitato per le sanzioni. 

 
(6) Quanto alla procedura per redigere e modificare l’elenco di cui all’articolo 7, paragrafo 

2, del presente regolamento, il Consiglio dovrebbe esercitare esso stesso le corrispon-
denti competenze d’esecuzione tenuto conto degli obiettivi dell’UNSCR 1737(2006), 
in particolare il contenimento dello sviluppo da parte dell’Iran di tecnologie sensibili a 
sostegno dei suoi programmi nucleari e missilistici, nonché della natura sensibile, in 
termini di proliferazione, delle attività intraprese da persone e entità che sostengono 
tali programmi. 

 
(7) Gli Stati membri dovrebbero fissare le sanzioni applicabili in caso di violazione delle 

disposizioni del presente regolamento. Tali sanzioni dovrebbero essere proporzionate, 
effettive e dissuasive. 

 
(8) Il presente regolamento dovrebbe entrare in vigore il giorno della pubblicazione per 

garantire l’efficacia delle misure ivi contemplate, 
 

 
HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

 
Articolo 1 

 
Solo ai fini del presente regolamento, si applicano le seguenti definizioni: 
 
a) «comitato per le sanzioni»: il comitato del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite i-

stituito a norma del punto 18 dell’UNSCR 1737(2006); 
 
b) «assistenza tecnica»: qualsiasi ausilio tecnico connesso a riparazione, sviluppo, fabbrica-

zione, assemblaggio, prova, manutenzione o qualsiasi altro servizio tecnico e che può 
assumere tra l’altro le seguenti forme: istruzione, pareri, formazione, trasmissione di 
conoscenze operative o di competenze o servizi di consulenza, comprese le forme ver-
bali di assistenza; 

 
c) «beni»: prodotti, materiali e attrezzature; 
 
d) «tecnologie»: il software; 
 
e) «investimento»: l’acquisizione o l’aumento di una partecipazione in imprese, compresa 

l’acquisizione integrale di tali imprese e l’acquisizione di azioni e di titoli a carattere par-
tecipativo; 
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f) «servizi di intermediazione»: le attività di persone, entità e società che agiscono da in-

termediari acquistando, vendendo o disponendo il trasferimento di beni e tecnologie o 
che negoziano o organizzano transazioni che comportano il trasferimento di beni o 
tecnologie; 

 
g) «fondi»: le attività e le utilità finanziarie di qualsiasi natura, compresi a titolo meramente 

esemplificativo: 
i) i contanti, gli assegni, i crediti pecuniari, le cambiali, gli ordini di pagamento e altri 

strumenti di pagamento; 
ii) i depositi presso enti finanziari o altri soggetti, i saldi sui conti, i crediti e le obbli-

gazioni di qualsiasi natura; 
iii) i titoli negoziabili a livello pubblico e privato e gli strumenti finanziari rappresenta-

tivi di un prestito, comprese le azioni, le quote di partecipazione, i titoli obbliga-
zionari di qualsiasi natura, i pagherò, i warrant e i contratti derivati; 

iv) gli interessi, i dividendi o altri redditi e incrementi di valore generati dalle attività; 
v) il credito, il diritto di compensazione, le garanzie di qualsiasi tipo, le cauzioni o gli 

altri impegni finanziari; 
vi) le lettere di credito, le polizze di carico e gli altri titoli rappresentativi di merci; e 
vii) i documenti da cui risulti una partecipazione in fondi o risorse finanziarie; 

 
h) «congelamento di fondi»: il divieto di movimentazione, trasferimento, modifica, utilizzo 

o gestione dei fondi o di accesso ad essi così da modificarne il volume, l’importo, la col-
locazione, la proprietà, il possesso, la natura, la destinazione o qualsiasi altro cambia-
mento che consente l’uso dei fondi, compresa la gestione di portafoglio; 

 
i) «risorse economiche»: le attività di qualsiasi tipo, materiali o immateriali, mobili o im-

mobili, che non sono fondi ma che possono essere utilizzate per ottenere fondi, beni o 
servizi; 

 
j) «congelamento di risorse economiche»: il divieto del loro utilizzo al fine di ottenere 

fondi, beni o servizi in qualsiasi modo, compresi, a titolo meramente esemplificativo, la 
vendita, l’affitto o la costituzione di diritti reali di garanzia; 

 
k) «territorio della Comunità»: i territori degli Stati membri cui si applica il trattato, alle 

condizioni ivi stabilite, compreso lo spazio aereo; 
 
l) “contratto o transazione”: qualsiasi transazione, indipendentemente dalla sua 

forma e dalla legge ad essa applicabile, che comprenda uno o più contratti o 
obblighi analoghi stipulati fra le stesse parti o fra parti diverse; a tal fine il ter-
mine “contratto” include qualsiasi garanzia o controgaranzia, in particolare fi-
nanziaria e qualsiasi credito, anche giuridicamente indipendente, nonché qual-
siasi clausola annessa derivante da una siffatta transazione o ad essa correlata; 

 
m) “richiesta”: qualsiasi richiesta di indennizzo o altra richiesta di questo tipo, 

quale una richiesta di compensazione o una richiesta a titolo di garanzia, segna-
tamente qualsiasi richiesta volta ad ottenere la proroga o il pagamento di una 
garanzia o di una controgaranzia, in particolare finanziaria, indipendentemente 
dalla sua forma; 

 
n) “persona, entità o organismo in Iran”: 

 

 

 



i) lo Stato iraniano o qualsiasi autorità pubblica dell'Iran; 
ii) qualsiasi persona fisica che si trovi o risieda in Iran; 
iii) qualsiasi persona giuridica, entità o organismo avente la sede sociale in Iran; 
iv) qualsiasi persona giuridica, entità o organismo controllata/o, direttamente o 

indirettamente, da una o più delle persone o degli organismi suddetti. 
 

Articolo 2 
 
1. È vietato: 
 
a) vendere, fornire, trasferire o esportare, direttamente o indirettamente, i beni e le tecno-

logie seguenti, originari o meno della Comunità, a qualunque persona fisica o giuridica, 
entità o organismo in Iran o per un uso in Iran: 
i) tutti i beni e le tecnologie contenuti negli elenchi del gruppo dei fornitori nucleari e 

del regime di non proliferazione nel settore missilistico. Tali beni e tecnologie sono 
elencati nell’allegato I; 

ii) gli altri beni e le altre tecnologie definiti dal comitato per le sanzioni o dal Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Unite come beni e tecnologie che potrebbero contribuire 
alle attività dell’Iran connesse con l’arricchimento, il ritrattamento o l’acqua pesante 
o allo sviluppo di sistemi di lancio di armi nucleari. Anche tali beni e tecnologie so-
no elencati nell’allegato I; 

iii) altri beni e altre tecnologie che potrebbero contribuire ad attività connesse 
con l'arricchimento, il ritrattamento o l'acqua pesante, allo sviluppo di si-
stemi di lancio di armi nucleari o ad attività connesse ad altre questioni su 
cui l'AIEA ha espresso preoccupazione o che ha identificato come questioni 
in sospeso. I beni e le tecnologie in questione sono elencati nell'allegato I 
BIS. 

 
b) partecipare, consapevolmente e deliberatamente, ad attività aventi l’obiettivo o il risulta-

to di eludere il divieto di cui alla lettera a). 
 
2. Nell'allegato I non figurano i beni e le tecnologie ripresi nell'elenco co-
mune delle attrezzature militari dell'Unione europea3. 
 

Articolo 3 
 
1. Occorre un’autorizzazione preventiva per vendere, fornire, trasferire o esportare, diret-
tamente o indirettamente, i beni e le tecnologie elencati nell’allegato II, originari o meno 
della Comunità, a qualunque persona fisica o giuridica, entità o organismo in Iran o per un 
uso in Iran. 
 
1 bis. Per tutte le esportazioni per cui è richiesta un'autorizzazione a norma del pre-
sente regolamento, tale autorizzazione è concessa dalle autorità competenti dello 
Stato membro in cui è stabilito l'esportatore conformemente alle modalità previste 
all'articolo 11 del regolamento (CE) n. 428/2009 del 5 maggio 2009, che istituisce un 
regime comunitario di controllo delle esportazioni, del trasferimento, dell’interme-
diazione e del transito di prodotti a duplice uso4. L'autorizzazione ha validità su tut-
to il territorio dell’Unione. 
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2. Figurano nell’allegato II i beni e le tecnologie non contemplati dall’allegato I, che po-
trebbero contribuire ad attività connesse con l’arricchimento, il ritrattamento o l’acqua pe-
sante o allo sviluppo di sistemi di lancio di armi nucleari o all’esercizio di attività connesse 
ad altre questioni su cui l’Agenzia internazionale per l’energia atomica (AIEA) ha espresso 
preoccupazione o che ha identificato come questioni in sospeso. 
 
3. Gli esportatori forniscono alle autorità competenti tutte le pertinenti informazioni neces-
sarie per la loro domanda di autorizzazione di esportazione. 
 
4. Le autorità competenti degli Stati membri, indicate nei siti web elencati nell’allegato III, 
non autorizzano la vendita, la fornitura, il trasferimento o l’esportazione dei beni o delle 
tecnologie di cui all’allegato II se risulta loro che tali operazioni contribuirebbero a una 
delle seguenti attività: 
 
a) attività connesse con l’arricchimento, il ritrattamento o l’acqua pesante in Iran; 
 
b) sviluppo di sistemi di lancio di armi nucleari da parte dell’Iran; o 
 
c) esercizio da parte dell’Iran di attività connesse con altre questioni su cui l’AIEA ha e-

spresso preoccupazione o che ha identificato come questioni in sospeso. 
 
5. Conformemente alle condizioni di cui al paragrafo 3, le autorità competenti degli Stati 
membri, indicate nei siti web elencati nell’allegato III, possono annullare, sospendere, 
modificare o revocare un’autorizzazione da esse già rilasciata. 
 
6. Qualora rifiutino di rilasciare un’autorizzazione o in caso di annullamento, sospensione, 
limitazione sostanziale o revoca dell’autorizzazione, a norma del paragrafo 4, gli Stati mem-
bri ne informano gli altri Stati membri e la Commissione e comunicano loro le informazio-
ni pertinenti, nel rispetto delle disposizioni sulla riservatezza delle informazioni di cui al re-
golamento (CE) n. 515/97 del Consiglio, del 13 marzo 1997, relativo alla mutua assistenza 
tra le autorità amministrative degli Stati membri e alla collaborazione tra queste e la Com-
missione per assicurare la corretta applicazione delle normative doganale e agricola5. 
 
7. Prima che uno Stato membro rilasci un’autorizzazione di esportazione che è stata negata 
da un altro Stato membro o da altri Stati membri a norma del paragrafo 4, per una transa-
zione essenzialmente identica e per la quale il diniego è ancora valido, esso prima consulta 
lo Stato membro o gli Stati membri che avevano emesso il diniego di cui ai paragrafi 5 e 6. 
Se, a seguito delle consultazioni, lo Stato membro interessato decide di rilasciare l’autorizza-
zione, esso ne informa gli altri Stati membri e la Commissione, fornendo tutte le informa-
zioni pertinenti per giustificare la sua decisione. 
 

Articolo 4 
 
È vietato acquistare, importare o trasportare dall’Iran i beni e le tecnologie elencati 
negli allegati I e I BIS, indipendentemente dalla loro origine. 
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Articolo 4 bis 
 

Al fine di impedire il trasferimento di beni e tecnologie elencati negli allegati I e I 
BIS, gli aeromobili cargo e le navi mercantili posseduti o gestiti da Iran Air Cargo e 
Islamic Republic of Iran Shipping Line forniscono, prima dell'arrivo o della parten-
za, informazioni su tutti i beni importati nella Comunità o esportati dalla Comunità 
alle autorità doganali competenti dello Stato membro interessato. 
 
Le norme che disciplinano l'obbligo di fornire informazioni prima dell'arrivo o della 
partenza, in particolare i termini da rispettare e i dati da chiedere, vengono stabilite 
a norma delle disposizioni pertinenti sulle dichiarazioni sommarie di entrata e di 
uscita e le dichiarazioni in dogana del regolamento (CE) n. 648/2005 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 13 aprile 2005, che modifica il regolamento (CEE) n. 
2913/92 del Consiglio che istituisce un codice doganale comunitario6 e del regola-
mento (CE) n. 1875/2006 della Commissione, del 18 dicembre 2006, che modifica il 
regolamento (CEE) n. 2454/93 che fissa talune disposizioni d’applicazione del re-
golamento (CEE) n. 2913/927. 
 
Inoltre Iran Air Cargo e Islamic Republic of Iran Shipping Line o i loro rappresen-
tanti dichiarano se i beni sono contemplati dal regolamento (CE) n. 1334/2000 o dal 
presente regolamento e, se la loro esportazione è soggetta ad autorizzazione, forni-
scono precisazioni sulla licenza di esportazione ottenuta per tali beni. 
 
Fino al 30 giugno 2009, le dichiarazioni sommarie di entrata e di uscita e gli ele-
menti aggiuntivi richiesti di cui sopra possono essere presentati per iscritto tramite 
documenti commerciali, portuali o di trasporto, purché contengano le informazioni 
necessarie. Nel caso di una dichiarazione di esportazione, le informazioni di cui al-
l'allegato 30 bis del regolamento (CE) n. 1875/2006 non sono richieste fino al 30 
giugno 2009. 
 
A decorrere dal 1° luglio 2009 gli elementi aggiuntivi richiesti di cui sopra sono pre-
sentati in forma scritta o utilizzando le dichiarazioni sommarie di entrata e di usci-
ta, a seconda dei casi. 

 
Articolo 5 

 
1. È vietato: 
 
a) fornire, direttamente o indirettamente, assistenza tecnica connessa ai beni e alle 

tecnologie inclusi nell'elenco comune delle attrezzature militari dell'Unione eu-
ropea, o connessa alla fornitura, alla fabbricazione, alla manutenzione e all’uso 
dei beni ripresi in tale elenco, a qualsiasi persona fisica o giuridica, entità o or-
ganismo in Iran o per un uso in Iran; 

 
b) fornire, direttamente o indirettamente, assistenza tecnica o servizi di interme-

diazione connessi ai beni e alle tecnologie elencati negli allegati I e I BIS, o 
connessi alla fornitura, alla fabbricazione, alla manutenzione e all’uso dei beni 
elencati negli allegati I e I BIS, a qualsiasi persona fisica o giuridica, entità o 
organismo in Iran o per un uso in Iran; 
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c) fornire investimenti a imprese che partecipano in Iran alla fabbricazione dei be-

ni e delle tecnologie inclusi nell'elenco comune delle attrezzature militari del-
l'Unione europea o negli allegati I e I BIS; 

 
d) fornire, direttamente o indirettamente, finanziamenti o assistenza finanziaria 

connessi ai beni e alle tecnologie inclusi nell'elenco comune delle attrezzature 
militari dell'Unione europea o negli allegati I e I BIS, in particolare sovvenzioni, 
prestiti e assicurazione dei crediti all'esportazione, per la vendita, la fornitura, il 
trasferimento o l'esportazione di questi articoli, o per la fornitura della relativa 
assistenza tecnica a qualsiasi persona fisica o giuridica, entità o organismo in 
Iran o per un uso in Iran; 

 
e) partecipare, consapevolmente e deliberatamente, ad attività aventi l'obiettivo o 

il risultato di eludere i divieti di cui alle lettere da a) a d). 
 
2. La fornitura di: 
 
a) assistenza tecnica o servizi di intermediazione pertinenti ai beni e alle tecnologie elenca-

te nell’allegato II, nonché alla fornitura, alla fabbricazione, alla manutenzione e 
all’impiego di detti beni e tecnologie direttamente o indirettamente, a qualunque perso-
na, entità o organismo in Iran o per un uso in Iran; 

 
b) investimenti a imprese che partecipano in Iran alla fabbricazione dei beni e delle tecno-

logie elencati nell’allegato II; 
 
c) finanziamenti o assistenza finanziaria pertinente ai beni e alle tecnologie di cui all’alle-

gato II, compresi in particolare sovvenzioni, prestiti e assicurazione crediti all’esporta-
zione, per la vendita, la fornitura, il trasferimento o l’esportazione di detti beni e tecno-
logie ovvero la fornitura della relativa assistenza tecnica, direttamente o indirettamente, 
a qualunque persona, entità o organismo in Iran o per un uso in Iran;  

 
è soggetta all’autorizzazione dell’autorità competente dello Stato membro interessato. 
 
3. Le autorità competenti degli Stati membri, indicate nei siti web elencati nell’allegato III, 
non autorizzano transazioni di cui al paragrafo 2, se risulta loro che l’azione contribuirebbe 
a una delle seguenti attività: 
 
a) attività dell’Iran connesse con l’arricchimento, il ritrattamento o l’acqua pesante; 
 
b) lo sviluppo di sistemi di lancio di armi nucleari da parte dell’Iran; oppure 
 
c) l’esercizio da parte dell’Iran di attività connesse con altre questioni su cui l’AIEA ha e-

spresso preoccupazione o che ha identificato come questioni in sospeso. 
 

Articolo 6 
 
Le autorità competenti degli Stati membri, indicate nei siti web elencati nell’allegato III, 
possono concedere, alle condizioni che ritengono appropriate, un’autorizzazione per le 
transazioni connesse con beni e tecnologie, assistenza, servizi di investimento o di interme-
diazione di cui all’articolo 2, o all’articolo 5, paragrafo 1, qualora il comitato per le sanzioni 

 

 

 



abbia accertato preventivamente, caso per caso, che la transazione non contribuirebbe allo 
sviluppo di tecnologie a sostegno delle attività nucleari dell’Iran sensibili in termini di proli-
ferazione né allo sviluppo di sistemi di lancio di armi nucleari, anche quando tali beni e tec-
nologie, assistenza, servizi di investimento o di intermediazione siano destinati a scopi ali-
mentari, agricoli, medici o altri scopi umanitari, a condizione che: 
 
a) il contratto per la fornitura dei beni o delle tecnologie, o per la prestazione di assisten-

za, preveda adeguate garanzie in merito ai destinatari finali; e 
 
b) l’Iran si sia impegnato a non usare i beni o le tecnologie in questione oppure, a seconda 

dei casi, la relativa assistenza, in attività nucleari sensibili in termini di proliferazione o 
per lo sviluppo di sistemi di lancio di armi nucleari. 

 
 

Articolo 7 
 
1. Sono congelati tutti i fondi e le risorse economiche posseduti, detenuti o control-
lati da persone, entità e organismi elencati nell'allegato IV o appartenenti agli stes-
si. Figurano nell'allegato IV le persone, le entità e gli organismi designati dal Con-
siglio di sicurezza delle Nazioni Unite o dal comitato per le sanzioni in conformità 
del punto 12 dell' UNSCR 1737 (2006) e del punto 7 dell'UNSCR1803 (2008). 
 
2. Sono congelati tutti i fondi e le risorse economiche appartenenti, posseduti, detenuti o 
controllati dalle persone, entità o organismi di cui all’allegato V. Figurano nell’allegato V 
le persone fisiche e giuridiche, le entità e gli organismi non menzionati nell’allegato IV che, 
a norma dell’articolo 5, paragrafo 1, lettera b), della posizione comune 2007/140/PESC, 
sono stati riconosciuti: 
 
a) partecipare, essere direttamente associati o dare il loro sostegno ad attività nucleari 

dell’Iran sensibili in termini di proliferazione; oppure 
 
b) partecipare, essere direttamente associati o dare il loro sostegno allo sviluppo di sistemi 

di lancio di armi nucleari dell’Iran; oppure 
 
c) agire per conto o sotto la direzione di una persona, di un’entità o di un organismo di 

cui alle lettere a) o b); oppure 
 
d) essere persone giuridiche, entità o organismi posseduti o controllati da una persona, 

un’entità o un organismo di cui alle lettere a) o b), anche con mezzi illeciti. 
 
3. Nessun fondo o risorsa economica è messo a disposizione, direttamente o indirettamen-
te, delle persone fisiche o giuridiche, delle entità o degli organismi di cui agli allegati IV e V 
o utilizzato a loro beneficio. 
 
4. È vietato partecipare, consapevolmente e deliberatamente, ad attività aventi l’obiettivo o 
il risultato di eludere, direttamente o indirettamente, le misure di cui ai paragrafi 1, 2 e 3. 
 

Articolo 8 
 
In deroga all’articolo 7, le autorità competenti degli Stati membri, indicate nei siti web elen-
cati nell’allegato III, possono autorizzare che taluni fondi o risorse economiche congelati 
siano sbloccati a condizione che: 

 

 

 



 
a) i fondi o le risorse economiche siano oggetto di un vincolo di natura giudi-

ziaria, amministrativa o arbitrale sorto prima della data in cui la persona, en-
tità o gruppo di cui all'articolo 7 è stato designato dal Comitato per le sanzio-
ni, dal Consiglio di sicurezza o dal Consiglio o di una decisione di natura giu-
diziaria, amministrativa o arbitrale resa prima di tale data; 

 
b) i fondi o le risorse economiche vengano usati esclusivamente per soddisfare i crediti ga-

rantiti da tale vincolo o riconosciuti validi da tale decisione, entro i limiti fissati dalle 
leggi e dai regolamenti applicabili che disciplinano i diritti dei creditori; 

 
c) il vincolo o la decisione non vada a favore di una delle persone, delle entità o degli or-

ganismi di cui agli allegati IV o V; 
 
d) il riconoscimento che il vincolo o la decisione non è contrario all’ordine pubblico dello 

Stato membro interessato; e 
 
e) se si applica l’articolo 7, paragrafo 1, lo Stato membro abbia notificato il vincolo o la 

decisione al comitato per le sanzioni. 
 

Articolo 9 
 
In deroga all’articolo 7, e purché un pagamento da parte di una persona, di un’entità o di un 
organismo di cui agli allegati IV o V sia dovuto in forza di un contratto, di un accordo o di 
un obbligo concluso o sorto per la persona, l’entità o l’organismo in questione prima della 
data in cui tale persona, entità o organismo è stata/o designata/o dal comitato per le san-
zioni, dal Consiglio di sicurezza o dal Consiglio, le autorità competenti degli Stati membri, 
indicate nei siti web elencati nell’allegato III, possono autorizzare, alle condizioni che ri-
tengono appropriate, che taluni fondi o risorse economiche congelati siano sbloccati pur-
ché: 
 
a) l’autorità competente in questione abbia stabilito che: 

i) i fondi o le risorse economiche saranno usati per un pagamento da una persona, da 
un’entità o da un organismo di cui agli allegati IV o V; 

ii) il contratto, l’accordo o l’obbligo non contribuiranno alla fabbricazione, alla vendi-
ta, all’acquisto, al trasferimento, all’esportazione, all’importazione, al trasporto o al-
l’impiego dei beni e delle tecnologie elencati negli allegati I e II; e 

iii) il pagamento non viola l’articolo 7, paragrafo 3; 
 
b) se si applica l’articolo 7, paragrafo 1, lo Stato membro interessato abbia informato il 

comitato per le sanzioni di questa decisione e della sua intenzione di concedere un’au-
torizzazione, e il comitato per le sanzioni non abbia sollevato obiezioni in merito entro 
dieci giorni lavorativi dalla notifica; e 

 
c) se si applica l’articolo 7, paragrafo 2, lo Stato membro interessato abbia informato della 

decisione dell’autorità competente e della sua intenzione di concedere un’autorizzazio-
ne gli altri Stati membri e la Commissione almeno due settimane prima del rilascio 
dell’autorizzazione. 

 
 
 

 

 

 



Articolo 10 
 
1. In deroga all’articolo 7, le autorità competenti degli Stati membri, indicate nei siti web e-
lencati nell’allegato III, possono autorizzare, alle condizioni che ritengono appropriate, 
che taluni fondi o risorse economiche congelati siano sbloccati o messi a disposizione pur-
ché: 
 
a) abbiano stabilito che i fondi o le risorse economiche in questione sono: 

i) necessari per soddisfare i bisogni fondamentali delle persone elencate negli allega-
ti IV o V e dei loro familiari dipendenti, compresi i pagamenti relativi a generi a-
limentari, affitti o garanzie ipotecarie, medicinali e cure mediche, imposte, premi 
assicurativi e utenza di servizi pubblici; 

ii) destinati esclusivamente al pagamento di onorari ragionevoli e al rimborso delle 
spese sostenute per la prestazione di servizi legali; o 

iii) destinati esclusivamente al pagamento di diritti o di spese connessi alla normale 
gestione o alla custodia dei fondi o delle risorse economiche congelati; e 

 
b) se l’autorizzazione riguarda una persona, un’entità o un organismo di cui all’allegato 

IV, lo Stato membro interessato abbia informato il comitato per le sanzioni di questa 
decisione e della sua intenzione di concedere un’autorizzazione, e il comitato per le 
sanzioni non abbia sollevato obiezioni in merito entro cinque giorni lavorativi dalla 
notifica. 

 
2. In deroga all’articolo 7, le autorità competenti degli Stati membri, indicate nei siti web e-
lencati nell’allegato III, possono autorizzare che taluni fondi o risorse economiche conge-
lati siano sbloccati o messi a disposizione, dopo aver stabilito che i fondi o le risorse eco-
nomiche in questione sono necessari per coprire spese straordinarie, a condizione che: 
 
a) se l’autorizzazione riguarda una persona, un’entità o un organismo di cui all’allegato 

IV, lo Stato membro interessato abbia comunicato tale decisione al comitato per le 
sanzioni e quest’ultimo l’abbia approvata; e 

 
b) se l’autorizzazione riguarda una persona, un’entità o un organismo di cui all’allegato 

V, l’autorità competente abbia notificato alle altre autorità competenti degli Stati 
membri e alla Commissione, almeno due settimane prima dell’autorizzazione, i motivi 
per i quali essa ritiene che debba essere concessa una determinata autorizzazione. 

 
3. Lo Stato membro interessato informa gli altri Stati membri e la Commissione dell’even-
tuale autorizzazione concessa ai sensi dei paragrafi 1 e 2. 
 

Articolo 11 
 
1. L’articolo 7, paragrafo 3, non osta a che gli enti finanziari o creditizi della Comunità ac-
creditino sui conti congelati fondi trasferiti da terzi verso i conti della persona fisica o giuri-
dica, dell’entità o dell’organismo che figurano nell’elenco, purché tali versamenti siano 
anch’essi congelati. Gli enti finanziari o creditizi informano tempestivamente le autorità 
competenti riguardo a tali transazioni. 
 
2. L’articolo 7, paragrafo 3, non si applica al versamento sui conti congelati di: 
 
a) interessi o altri profitti dovuti su detti conti; o 

 

 

 



 
b) pagamenti dovuti nel quadro di contratti, accordi o obblighi conclusi o sorti 

prima della data in cui la persona, entità o gruppo di cui all'articolo 7 è stato 
designato dal Comitato per le sanzioni, dal Consiglio di sicurezza o dal Consi-
glio. 

 
Articolo 11 bis 

 
1. Nelle loro attività con gli enti finanziari e creditizi di cui al paragrafo 2, e per evi-
tare che tali attività contribuiscano ad attività nucleari sensibili in termini di prolife-
razione o allo sviluppo di sistemi di lancio di armi nucleari, gli enti finanziari e cre-
ditizi rientranti nel campo di applicazione dell'articolo 18: 
 
a) esercitano una vigilanza costante sull'attività contabile, anche mediante i pro-

grammi di adeguata verifica della clientela, e conformemente agli obblighi rela-
tivi al riciclaggio dei proventi di reato e al finanziamento del terrorismo; 

 
b) impongono che siano completati tutti i campi d'informazione degli ordini di 

pagamento che si riferiscono all'ordinante e al beneficiario della transazione in 
questione e rifiutano la transazione se queste informazioni non sono fornite; 

 
c) conservano tutte le registrazioni delle transazioni per cinque anni e, se richiesto, 

le mettono a disposizione delle autorità nazionali; 
 
d) qualora sospettino o abbiano ragionevoli motivi di sospettare che i fondi sono 

connessi al finanziamento delle attività di proliferazione, ne informano tempe-
stivamente l'unità di informazione finanziaria (UIF) o qualsiasi altra autorità 
competente designata dallo Stato membro interessato, indicata nei siti web e-
lencati nell'allegato III, fatti salvi gli articoli 5 e 7. L'UIF, o l'altra autorità com-
petente designata, funge da centro nazionale per la raccolta e l'analisi delle se-
gnalazioni di transazioni sospette riguardanti il finanziamento potenziale delle 
attività di proliferazione. L'UIF, o l'altra autorità competente designata, ha ac-
cesso, direttamente o indirettamente, in maniera tempestiva, alle informazioni 
finanziarie, amministrative e sull'applicazione della legge necessarie per assol-
vere correttamente questo compito, compresa l'analisi delle segnalazioni di 
transazioni sospette. 

 
2. Le misure di cui al paragrafo 1 si applicano alle attività degli enti finanziari e cre-
ditizi con: 
 
a) enti finanziari e creditizi domiciliati in Iran, in particolare la Bank Saderat; 
 
b) succursali e filiali, rientranti nel campo di applicazione dell'articolo 18, di enti 

finanziari e creditizi domiciliati in Iran elencati nell'allegato VI; 
 
c) succursali e filiali, non rientranti nel campo di applicazione dell'articolo 18, di 

enti finanziari o creditizi domiciliati in Iran elencati nell'allegato VI; 
 
d) enti finanziari o creditizi non domiciliati in Iran né rientranti nel campo di ap-

plicazione dell'articolo 18, ma controllati da persone ed entità domiciliate in I-
ran elencate nell'allegato VI. 

 

 

 



 
Articolo 11 ter 

 
1. Le succursali e filiali della Bank Saderat che rientrano nel campo di applicazione 
dell'articolo 18 notificano all'autorità competente dello Stato membro in cui sono 
stabilite, indicata nei siti web elencati nell'allegato III, tutti i trasferimenti di fondi 
effettuati o ricevuti, i nomi delle parti, l'importo e la data della transazione entro i 
cinque giorni lavorativi successivi all'esecuzione o alla ricezione di tali trasferimen-
ti. Se l'informazione è disponibile, la dichiarazione deve precisare la natura della 
transazione e, se del caso, la natura dei beni oggetto della transazione e indicare in 
particolare se si tratta di beni coperti dal regolamento (CE) n. 1334/2000 o dal pre-
sente regolamento e, se l'esportazione è soggetta ad autorizzazione, precisare il 
numero della licenza accordata. 
 
2. Fatte salve le disposizioni per lo scambio di informazioni e conformemente ad 
esse, le autorità competenti notificate, se opportuno al fine di evitare transazioni 
che possano contribuire ad attività nucleari sensibili in termini di proliferazione o 
allo sviluppo di sistemi di lancio di armi nucleari, trasmettono senza indugio i dati 
alle autorità competenti degli altri Stati membri in cui sono stabilite le controparti 
delle transazioni. 
 

Articolo 12 
 
1. Il congelamento di fondi e risorse economiche, o il rifiuto di rendere disponibili fondi o 
risorse economiche, se effettuato ritenendo in buona fede che tale azione sia conforme al 
presente regolamento, non comporta alcun genere di responsabilità per la persona fisica o 
giuridica, l’entità o l’organismo che lo attua, né per i suoi direttori o dipendenti, a meno che 
non si dimostri che i fondi e le risorse economiche sono stati congelati o trattenuti in segui-
to a negligenza. 
 
2. I divieti di cui all'articolo 5, paragrafo 1, lettera d), e all'articolo 7, paragrafo 3 non 
comportano alcun genere di responsabilità per le persone fisiche o giuridiche o le 
entità interessate se esse non sapevano, e non avevano alcun motivo ragionevole di 
sospettare, che le loro azioni avrebbero violato tali divieti. 
 
3. La comunicazione in buona fede, quale prevista agli articoli 11 bis e 11 ter, delle 
informazioni di cui agli articoli 11 bis e 11 ter da parte delle istituzioni o delle perso-
ne contemplate dal presente regolamento, ovvero da parte dei loro dipendenti o 
amministratori, non comporta responsabilità di alcun tipo per le istituzioni o le per-
sone ovvero per i loro dipendenti o amministratori. 
 

Articolo 12 bis 
 
1. Non è concesso alcun indennizzo o diritto analogo, ad esempio un diritto di com-
pensazione o diritto coperto da garanzia, in particolare una proroga o il pagamento 
di una garanzia o di una controgaranzia, in particolare finanziaria, indipendente-
mente dalla sua forma, 
 
a) alle persone, entità o organismi designati elencati negli allegati IV, V e VI; 
 
b) a qualsiasi altra persona, entità o organismo in Iran, governo iraniano compreso; 

 

 

 



 
c) a qualsiasi persona, entità o organismo che agisca per il tramite o per conto di 
una di tali persone o entità, 
 
in relazione a contratti o transazioni sulla cui esecuzione hanno inciso, direttamen-
te o indirettamente, del tutto o in parte, le misure imposte dal presente regolamen-
to. 
 
2. Si considera che le misure imposte dal presente regolamento abbiano inciso sul-
l'esecuzione di un contratto o di una transazione quando l'esistenza o il contenuto 
della richiesta derivano, direttamente o indirettamente, da tali misure. 
 
3. In ogni procedura volta ad accogliere una richiesta, l'onere della prova che l'ac-
coglimento della richiesta non è vietato dal paragrafo 1 incombe alla persona che 
persegue l'accoglimento della richiesta stessa. 

 
Articolo 13 

 
1. Fatte salve le norme applicabili in materia di relazioni, riservatezza e segreto professiona-
le, le persone fisiche e giuridiche, le entità e gli organismi sono tenuti a: 
 
a) fornire immediatamente qualsiasi informazione atta a facilitare il rispetto del presente 

regolamento, quali i dati relativi ai conti e agli importi congelati a norma dell’articolo 7, 
alle autorità competenti degli Stati membri, indicate nei siti Web elencati nell’allegato 
III, in cui risiedono o sono situati e a trasmettere tali informazioni, direttamente o at-
traverso gli Stati membri, alla Commissione; 

 
b) collaborare con le autorità competenti, indicate nei siti web elencati nell’allegato III, 

per qualsiasi verifica di tali informazioni. 
 
2. Le ulteriori informazioni ricevute direttamente dalla Commissione sono messe a disposi-
zione dello Stato membro interessato. 
 
3. Le informazioni fornite o ricevute ai sensi del presente articolo sono utilizzate unicamen-
te per i fini per i quali sono state fornite o ricevute. 
 

Articolo 14 
 
La Commissione e gli Stati membri si informano immediatamente delle misure adottate ai 
sensi del presente regolamento e si comunicano tutte le informazioni pertinenti in loro pos-
sesso riguardanti il presente regolamento, in particolare quelle relative a problemi di viola-
zione e di applicazione delle norme e alle sentenze pronunciate dagli organi giurisdizionali 
nazionali. 
 

Articolo 15 
 
1. La Commissione: 
 
a) modifica l’allegato I sulla base di decisioni adottate dal Consiglio di sicurezza delle Na-

zioni Unite o dal comitato per le sanzioni; 
 

 

 

 



b) modifica l’allegato I BIS  e l’allegato II sulla base delle informazioni fornite da-
gli Stati membri; 

 
c) modifica l’allegato III sulla base delle informazioni fornite dagli Stati membri; 
 
d) modifica l’allegato IV sulla base di decisioni adottate dal Consiglio di sicurezza delle 

Nazioni Unite o dal comitato per le sanzioni; 
 
e) modifica l'allegato VI sulla base delle decisioni adottate in relazione agli allegati 

III e IV della posizione comune 2007/140/PESC del Consiglio. 
 
2. Il Consiglio, deliberando a maggioranza qualificata, redige, riesamina e modifica l’elenco 
delle persone, entità o organismi di cui all’articolo 7, paragrafo 2, in conformità delle deci-
sioni adottate dal Consiglio riguardo all’allegato II della posizione comune 2007/140/ 
PESC. L’elenco di cui all’allegato V è riesaminato periodicamente e almeno ogni dodici 
mesi. 
 
3. Il Consiglio motiva dettagliatamente le decisioni adottate a norma del paragrafo 2 e le 
rende note alle persone, alle entità e agli organismi interessati. 

 
Articolo 16 

 
1. Gli Stati membri stabiliscono norme sulle sanzioni applicabili alle violazioni del presente 
regolamento e adottano tutte le misure necessarie per garantirne l’attuazione. Le sanzioni 
devono essere effettive, proporzionate e dissuasive. 
 
2. Gli Stati membri notificano senza indugio tali norme alla Commissione dopo l’entrata in 
vigore del presente regolamento, così come ogni successiva modifica. 
 

Articolo 17 
 
1. Gli Stati membri designano le autorità competenti di cui al presente regolamento e le i-
dentificano nei siti web elencati nell’allegato III o attraverso gli stessi. 
 
2. Gli Stati membri informano la Commissione in merito alle loro autorità competenti sen-
za indugio dopo l’entrata in vigore del presente regolamento e le notificano ogni successiva 
modifica. 
 

Articolo 18 
 
Il presente regolamento si applica: 
 
a) nel territorio della Comunità; 
 
b) a bordo di tutti gli aeromobili o di tutti i natanti sotto la giurisdizione di uno Stato 

membro; 
 
c) a qualsiasi cittadino di uno Stato membro che si trovi all’interno o all’esterno del terri-

torio della Comunità; 
 
d) a qualsiasi persona giuridica, entità o organismo costituito conformemente alla legisla-

zione di uno Stato membro; 

 

 

 



 
e) a qualsiasi persona giuridica, entità o organismo relativamente ad attività economiche 

esercitate interamente o parzialmente all’interno della Comunità. 
 

Articolo 19 
 
Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea. 
 
Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 
 
Fatto a Lussemburgo, addì 19 aprile 2007. 

 

 

 


